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L’  incidente  mortale  è  avvenuto  vicino  alla  città  palestinese  di
Huwwara,  teatro  di  recenti  attacchi  selvaggi  da  parte  dei  coloni
israeliani.

L’esercito  ha  dato  la  notizia  che  due  israeliani  sono  stati  uccisi
sabato da presunti palestinesi armati nella Cisgiordania occupata.

La sparatoria è avvenuta vicino alla città settentrionale di Huwwara,
teatro di numerosi attacchi selvaggi da parte di coloni ebrei israeliani
negli ultimi mesi.

I  servizi  di  emergenza israeliani  hanno detto  che un uomo sulla
trentina  e  un  uomo  sulla  sessantina  sono  stati  colpiti  da  due
aggressori in un autolavaggio. Non si conoscono ancora le identità
degli assalitori. Secondo i primi resoconti citati dai media israeliani,
l’attacco avrebbe avuto “motivazioni criminali”.

L’esercito israeliano comunica di  aver chiuso diverse strade nella
zona e che è in corso una caccia all’uomo.

Huwwara,  che  gli  israeliani  attraversano  per  raggiungere  gli
insediamenti  illegali,  è  diventata  quest’anno  un  punto  critico  a
seguito  dei  precedenti  attacchi  mortali  contro  israeliani  e  delle
violente  incursioni  dei  coloni  israeliani  “in  cerca  di  vendetta”.

A febbraio a Huwwara e in altre città e villaggi della Cisgiordania un
palestinese è stato ucciso e quasi 400 feriti sotto la furia dei coloni,
come riportato dai funzionari sanitari palestinesi.
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I  coloni  hanno bruciato  almeno 35 case,  ne  hanno parzialmente
danneggiate  altre  40  e  molti  edifici  sono  stati  dati  alle  fiamme
mentre  i  loro  abitanti  palestinesi  si  erano rifugiati  all’interno.

Inoltre più di 100 auto sono state bruciate o distrutte in altro modo.

Negli  ultimi due anni  la Cisgiordania ha registrato un picco della
violenza a seguito dell’aumento delle incursioni  israeliane e degli
attacchi dei coloni.

Solo  questa  settimana  due  palestinesi  sono  morti  per  le  ferite
riportate in precedenza durante i raid delle forze israeliane.

Secondo un conteggio di Middle East Eye in un anno almeno 215
palestinesi sono stati uccisi dal fuoco israeliano, tra cui 37 minori: un
tasso di quasi una vittima al giorno.

Da gennaio in Cisgiordania e a Gerusalemme Est sono morte in totale
179 persone, rendendo il 2023 uno degli anni più sanguinosi nella
Palestina occupata. Altre 36 persone sono state uccise nella Striscia
di Gaza.

Nel frattempo i palestinesi, nello stesso periodo, hanno ucciso 28
israeliani, tra cui sei minori.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)

La  furia  dei  coloni  israeliani
incendia le città palestinesi
Redazione di Middle East Eye

21 giugno 2023 – MiddleEastEye

Nella Cisgiordania occupata almeno 34 palestinesi sono stati feriti e
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più di 140 veicoli dati alle fiamme dai coloni inferociti

Martedì notte i coloni israeliani si sono scatenati in diverse città palestinesi della
Cisgiordania incendiando auto, bruciando terreni agricoli e vandalizzando case –
scene che ricordano il pogrom all’inizio di quest’anno nel villaggio di Huwwara.

Mercoledì  i  coloni  hanno attaccato  la  città  di  Turmusaya,  a  sud di  Huwwara,
incendiando veicoli, case e terreni agricoli.

Martedì scorso i coloni sono calati su Luban a-Sharqiya, Huwwara, Beit Furik, Burin
e  su  altre  città  a  sud di  Nablus  bloccando le  strade,  lanciando sassi  al  traffico di
passaggio e terrorizzando le comunità palestinesi.

Secondo i funzionari palestinesi almeno 34 palestinesi sono rimasti feriti e almeno
140 veicoli sono stati dati alle fiamme, inclusa un’ambulanza.

L’agenzia di stampa palestinese Wafa ha riferito casi di palestinesi derubati da
coloni e di un ragazzo di 12 anni che è stato picchiato.

La casa di  Ziyad Ghalib,  abitante di  Huwwara,  era  stata  bruciata  dai  coloni
durante il precedente pogrom di febbraio. Quella volta lui e la sua famiglia erano
a  casa  quando  gli  israeliani  hanno  appiccato  il  fuoco,  rischiando  di  morire
soffocati dal fumo prima di scappare appena in tempo.

Secondo quanto ha detto a MEE, con l’assalto di martedì è la quarta volta che
sono stati attaccati.

“Nessuno è venuto a controllare, c’è stata una modesta copertura mediatica ma a
parte questo niente”, afferma.

“Nessuno ci ha dato alcuna precedenza [nelle notizie, ndt] o importanza, le nostre
vite sembrano prive di valore. La realtà è che a nessuno importa di noi, e non
stiamo esagerando”.

Ghalib  e  la  sua  famiglia  ora  alloggiano  in  un’altra  casa  a  Huwwara,  che
fortunatamente questa volta non era vicina agli  attacchi  dei  coloni.  Tuttavia,
l’auto di un parente è stata incendiata.

Dice che non si sente più al sicuro a Huwwara.

“Mia figlia di nove anni è terrorizzata. Non sappiamo cosa fare, possiamo solo



affidarci a Dio”, ha detto.

“Puoi andare normalmente in giro e un colono ti attacca o cerca di investirti con
la macchina. È molto difficile vivere così”.

La furia dei coloni di martedì si è scatenata poche ore dopo che quattro coloni
israeliani  sono  stati  uccisi  in  una  sparatoria  nei  pressi  dell’insediamento
israeliano  illegale  di  Eli,  nella  Cisgiordania  centrale.

Due uomini armati sono stati identificati dai media palestinesi come Muhannad
Faleh Shehadeh e Khaled Mustafa Sabah, entrambi del villaggio di Orif a sud di
Nablus.

Shehadeh è stato ucciso sul posto. Sabah è stato ucciso a colpi d’arma da fuoco
nella vicina Toubas, ha riferito l’agenzia di sicurezza interna israeliana dello Shin
Bet.

Le forze israeliane sono arrivate in alcune aree nel tentativo di reprimere la
violenza dei coloni. Haaretz ha riferito che i coloni hanno attaccato anche alcuni
soldati israeliani, costringendoli a sparare colpi di avvertimento in aria.

La polizia israeliana ha annunciato che avrebbe dispiegato più agenti sulle strade
principali della Cisgiordania, con particolare attenzione alle “aree sensibili”.

L’attacco ai coloni israeliani era avvenuto dopo che lunedì le forze israeliane
avevano ucciso almeno sette palestinesi, tra cui tre adolescenti, in un raid nella
città di Jenin in Cisgiordania.

A Huwwara martedì una folla di coloni ha incendiato automobili e danneggiato
proprietà  palestinesi.  Secondo  Wafa  alcuni  hanno  anche  aperto  il  fuoco  sui
palestinesi.

A febbraio Huwwara e le aree circostanti sono state teatro di una terrificante
furia da parte di coloni israeliani, che hanno ucciso un palestinese e ferito quasi
altri 400.



Le auto bruciate dall’attacco dei coloni nella zona di Lubban al Gharbi

All’epoca il Ministro delle Finanze israeliano di estrema destra Bezalel Smotrich
invitò  l’esercito  israeliano  a  “colpire  le  città  palestinesi  con  carri  armati  ed
elicotteri, senza pietà, in modo che si capisca che il padrone di casa è fuori di sé”.

Dopo il  raid  di  lunedì  a  Jenin,  Smotrich ha twittato:  “È giunto il  momento di
sostituire  le  operazioni  chirurgiche  con  una  campagna  ad  ampio  raggio  per
sradicare i nidi del terrore”.

Quest’anno l’esercito e i coloni israeliani hanno ucciso almeno 163 palestinesi, tra
cui 27 minorenni. Un totale di 129 vittime sono state registrate in Cisgiordania e
Gerusalemme Est e altre 34 nella Striscia di Gaza.

Nello stesso periodo i palestinesi hanno ucciso almeno 24 israeliani.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)

 



‘I  palestinesi  sono  animali’  –
Perché  molti  ebrei  israeliani
approvano il  pogrom dei coloni
Philip Weiss

7 marzo 2023 – Mondoweiss

“C’è  un’opinione  diffusa  tra  molti  israeliani:  ok,  questa  è  la
situazione, comunque loro sono animali, comportiamoci allo stesso
modo”,  dice  Amos  Harel  riguardo  alla  visione  israeliana  degli
attacchi  dei  coloni  contro  i  palestinesi.

Un importante giornalista israeliano la scorsa settimana ha spiegato
agli ebrei americani che molti nella società israeliana approvano il
“pogrom”  dei  coloni  contro  il  villaggio  palestinese  di  Huwwara
perché  considerano  i  palestinesi  “animali”  ed  accettano  come
normale  l’occupazione.

Parlando  all’associazione  della  lobby  filoisraeliana  ‘Israel  Policy
Forum’  (IPF),  Amos  Harel  del  quotidiano  Haaretz  [principale
quotidiano israeliano di centro sinistra, ndt.] ha detto che la furia
dei coloni a Huwwara il 26 febbraio, che ha ucciso un palestinese e
distrutto  negozi  e  automobili,  ricorda  il  Ku  Klux  Klan  che
terrorizzava i neri nel sud [degli USA, ndt.], o i pogrom russi contro
gli ebrei.

Susie  Gelman,  presidentessa  dell’IPF,  ha  quindi  chiesto  se  gli
israeliani provassero orrore per Huwwara e se il pogrom potesse
aprire  gli  occhi  a  coloro  che  hanno  rimosso  gli  orrori  della
Cisgiordania. Harel ha detto che la maggioranza non prova orrore,
che Huwara potrebbe essere “il lato oscuro della luna” benché disti
45 minuti dalla periferia di Tel Aviv.

E  per  molti  israeliani  il  pogrom  è  assolutamente  giustificabile,
occhio per occhio:
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“La maggioranza degli israeliani rimuove ciò che accade nei territori
[occupati,  ndt.],  non  va  a  visitarli…Per  la  maggior  parte  delle
persone è una specie di realtà oscura che avviene altrove e che non
ha praticamente niente a che fare con loro…

“Molti  israeliani  che  hanno  saldi  principi  si  sentono  malissimo
riguardo a quanto è accaduto. Altri dicono: ‘Gli sta bene, bisogna
fare così: occhio per occhio, dente per dente’. E purtroppo ciò che
sentite è quanto affermano anche alcune persone di destra, non solo
i politici di estrema destra.

C’è  un’opinione  tra  molti  israeliani:  ok,  questa  è  la  situazione,
comunque  loro  sono  animali,  comportiamoci  allo  stesso  modo.
Questo spaventa moltissimo, e penso che sia uno dei risultati o delle
implicazioni di una lunga occupazione. Io sono nato dopo la Guerra
dei Sei Giorni [nel 1967, ndt.], questa è la realtà che conosco. Molte
altre persone non pensano neanche più a questo. Fa parte della
realtà – gli ebrei stanno sopra, gli arabi sotto, le cose stanno così.
Ma  ovviamente  sul  lungo  termine  questo  non  può  durare  per
sempre.  Ci  sarà  un  alto  prezzo  morale  da  pagare  per  questa
situazione, soprattutto se si pone all’interno dell’equazione anche la
religione, che a mio avviso è parte del problema.”

È importante  sottolineare  che quando si  tratta  di  rimuovere  gli
orrori  dell’occupazione i  capi  degli  ebrei  sionisti  americani  sono
stati  centrali  nel  soffocare  questa  consapevolezza  negli  USA.
L’‘Israel Policy Forum’ è tra le associazioni filoisraeliane che hanno
agito  a  Washington  per  fornire  a  Israele  un’assoluta  impunità
politica  per  le  sue  violazioni  delle  Convenzioni  di  Ginevra
nell’insediare e popolare colonie per 55 anni, al punto che ora ci
sono più di 700.000 coloni ebrei soggetti a leggi differenti rispetto
ai palestinesi che vivono sotto occupazione.

Per esempio, l’‘Israel Policy Forum’ ha difeso Israele dalle accuse di
“apartheid” avanzate da importanti associazioni per i diritti umani.
Nondimeno Harel ha detto che i recenti cambi nell’amministrazione
sotto  il  governo Netanyahu non fanno che rafforzare  le  accuse,
ponendo i  palestinesi  della Cisgiordania sotto la competenza del



Ministero della Difesa e i coloni ebrei sotto l’autorità del Ministero
delle Finanze.

[Harel]  ha  motivato  l’uso  di  termini  come  “pogrom”  e  “KKK”
relativamente alla furia dei coloni, seguita all’uccisione di due coloni
israeliani da parte di un palestinese armato di fucile sulla strada
principale di Huwwara:

“Questo è il  termine che utilizzano i media israeliani: è stato un
pogrom. E’ stato compiuto da decine, se non centinaia, di coloni che
hanno  dato  fuoco  a  negozi  e  case  in  tutto  il  villaggio  di
Huwwara…La  cosa  più  sconcertante  forse  è  stato  il  fatto  che
l’esercito israeliano non ha agito,  non è intervenuto, ci  è voluto
molto  tempo…prima  che  iniziasse  a  impedire  ai  coloni  ulteriori
rappresaglie…Sembrava che un uragano fosse passato per la strada
principale del villaggio…E’ stato molto preoccupante da un punto di
vista  strategico  –  significa  maggiore  escalation  e  maggiore
violenza…E dal punto di vista etico…ciò che abbiamo visto, e mi
scuso per il brutale linguaggio che sto usando, è stato un KKK locale
scatenato per tutte le strade di Huwara: è qualcosa che come ebrei
e israeliani non possiamo permettere.”

I ministri di destra fascisti nella coalizione di Netanyahu pensano
che  “forse  una  nuova  Nakba  non  è  una  cattiva  idea,  una
deportazione di palestinesi.”, ha detto Harel. “Sono le persone che
fanno parte della struttura decisionale. Non sono dei fanatici. Sono
le persone su cui Netanyahu fa affidamento.”

Harel prevede che a causa delle proteste senza precedenti in Israele
Netanyahu  non  andrà  avanti  con  la  riforma  giudiziaria  che  ha
predisposto, e che alla fine il governo cadrà perché l’estrema destra
sarà delusa da Netanyahu e lo abbandonerà.

Ha anche detto che la presenza nelle manifestazioni di riservisti
dell’esercito e di altre forze di sicurezza ha dato loro un carattere
“militarizzato”, ma le rende più efficaci in quanto rappresentano “il
cuore, l’anima e la spina dorsale della società israeliana.”

“Se parlate  con i  funzionari,  sono tutti  molto  preoccupati  (dalle



proposte  di  riforma  di  Netanyahu)…  Ex  importanti  membri  del
Mossad [servizi  segreti  israeliani  per  l’estero,  ndt.)  e  funzionari
dello  Shin  Bet  [servizi  segreti  interni,  ndt.]  partecipano  alle
manifestazioni…C’è  qualcosa  di  molto  militaresco  nelle  proteste
israeliane, ma anche di patriottico…E’ così che bisogna fare. Usare i
generali, le uniformi e le truppe per far valere la propria autorità, se
volete, per farsi sentire.”

Philip Weiss

Philip Weiss è caporedattore di Mondoweiss.net e ha fondato il sito nel 2005-06.

(Traduzione dall’inglese di Cristiana Cavagna)


